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BILANCIO SOCIALE 2022 

 

Crediamo che gli strumenti del teatro, della narrazione e dell’arte siano prima di tutto spazi di crescita 
dell’individuo in relazione a se stesso e al mondo che lo circonda. Uniamo le nostre competenze artistiche 
per costruire laboratori artistici e teatrali per bambini e ragazzi; organizziamo eventi culturali; creiamo 
spazi di crescita e formazione, perché crediamo che l’arte consenta di “rispondere al meglio alla propria 
vocazione di esseri umani”, come scrive il linguista Todorov.  
Di seguito raccontiamo le attività e gli obiettivi raggiunti nel corso del 2022; alleghiamo inoltre il conto 
economico relativo all’attività svolta. 
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ANNO ASSOCIATIVO 2022 

Dopo due anni di attività nel nuovo spazio operativo dell’associazione, in Veronetta, quartiere multietnico 
e universitario di Verona, l’attività dell’associazione prosegue, ampliando ulteriormente l’utenza, le fasce 
di età e la continuità con gli allievi già iscritti. Si solidificano inoltre i rapporti di collaborazione iniziati. 
Il 2022 è inoltre l’anno in cui viene modificato lo statuto associativo e avviate le pratiche necessarie per 
l’iscrizione al registro Unico del Terzo Settore.   

 

La nostra progettualità, nell’anno 2022, ha seguito queste direttrici:  

1) Spazio Teatro Giovani. Progetto di laboratori teatrali e ricerca teatrale per bambini, ragazzi e giovani 
adulti, dai 9 ai 35 anni di età. 

2) Veronetta#spazioteatrogiovani. La seconda edizione del festival open air nel quartiere di Veronetta e 
presso il Teatro Santissima Trinità, che ha coinvolto 120 ragazzi, 5 associazioni del territorio, oltre 30 
volontari, circa 1600 spettatori.  

3) Spettatori Attivi. Un programma di accompagnamento alla fruizione teatrale che ha coinvolto 30 
ragazzi dai 15 ai 35 anni. All’interno del programma Spettatori Attivi è stato attivato un workshop di 
scrittura giornalistica e critica teatrale assieme al magazine Heraldo ETS e il progetto “Pillole di 
Spettatori Attivi”, sempre assieme ad Heraldo ETS.  

4) Backstage Ifigenia. prosecuzione del progetto Ifigenia#generazionesacrificio attraverso occasioni di 
proiezione del documentario Backstage Ifigenia, presso la sede di Spazio Teatro Giovani, presso il Teatro 
Nuovo di Verona e all’interno della rassegna Veronetta Contemporanea organizzata dall’Università di 
Verona.  

5) percorsi di tirocinio e di formazione on-the-job all’interno di Spazio Teatro Giovani per giovani 
provenienti da diversi ambiti universitari.    
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1) SPAZIO TEATRO GIOVANI 
 
BENEFICIARI. I principali beneficiari diretti del progetto Spazio Teatro Giovani, a partire da settembre 
2021 fino a giugno 2022, sono 120 bambini, adolescenti e giovani adulti di età compresa tra i 7 e i 35 
anni, così organizzati: 
 
* 16 bambini dai 7 agli 11 anni con percorsi di un’ora a settimana da ottobre a giugno, divisi in due 
gruppi;  

* 24 ragazzi dai 12 ai 15 anni con percorsi di un’ora a settimana da ottobre a giugno, divisi in due 
gruppi;  

* 41 ragazzi dai 15 ai 18 anni con percorsi di un’ora e mezza a settimana da ottobre a giugno, divisi in 
tre gruppi;  

* 39 ragazzi dai 18 ai 30 anni con percorsi di due ore a settimana da ottobre a giugno, divisi in tre 
gruppi.  

Tutti i ragazzi prendono parte con continuità ai percorsi, nel corso dell’anno di lavoro emergono 
all’interno del gruppo temi, domande, difficoltà, momenti di crisi (abbandono scolastico, disturbi 
alimentari, difficoltà nella gestione del rapporto con i coetanei dopo gli anni di isolamento…) 
affrontati grazie alla coesione del gruppo e agli strumenti offerti da uno spazio libero e creativo. Al 
termine del percorso tutti i ragazzi vanno in scena all’interno dei due Festival.  

 

MODALITÀ DI LAVORO SUI TESTI 

* IL CORPO E I CONTENUTI. Abbiamo osservato e verificato quanto, soprattutto negli ultimi due 
anni, sia complicato per i ragazzi vivere le esperienze attraverso il corpo. Dietro lo schermo della 
didattica a distanza, delle lezioni online, delle conversazioni e delle chat telefoniche, il corpo è sempre più 
anestetizzato. Tornare a lavorare con il corpo, con una modalità come quella del lavoro artistico, che si 
concentra sulla ricerca più che sulla formalizzazione, permette di riprendere contatto con il proprio corpo 
e il corpo degli altri.  
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*ANALISI DEL TESTO. Il testo viene analizzato, ne vengono capiti gli snodi, sviscerati i contenuti e si 
inizia, in gruppo, a tradurre la pagina scritta in azione scenica. Laddove il testo lo permette vengono 
portati avanti lavori di riscrittura delle parole scritte dall’autore attraverso la sensibilità e i linguaggio dei 
ragazzi.  

 

* REGIA. Il lavoro di regia è finalizzato alla costruzione della messa in scena del lavoro. Si nutre e 
arricchisce del lavoro con il costumista che realizza, per alcuni spettacoli, bozzetti e costumi originali. Il 
lavoro con il costumista richiede un tempo di riflessione e progettazione condivisa. Le idee sui costumi, 
così come le idee relative alle scelte musicali, o alle luci, vengono condivise con il gruppo dei ragazzi, in 
modo da dare loro gli strumenti per comprendere i vari aspetti che concorrono alla messa in scena.  

Il lavoro segue questo calendario: 

● da ottobre a dicembre ci concentriamo sul lavoro di relazione tra i componenti del gruppo, in 
modo da poter instaurare il clima di fiducia necessario alla costruzione di un progetto comune. 
Abbiamo lavorato fisicamente, constatando di quanto i corpi di ragazzi e ragazze, dopo l’anno di 
didattica a distanza, avessero bisogno di un lungo tempo per tornare a fidarsi della relazione in 
presenza.  
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● da gennaio ad aprile viene scelto un testo su cui lavorare, sulla base delle caratteristiche di 
ciascun gruppo. A partire dal tema vengono scelti testi classici, contemporanei, narrativi o 
drammaturgici su cui lavorare.  

Tutti i ragazzi prendono parte con continuità ai percorsi, nel corso dell’anno di lavoro emergono 
all’interno del gruppo temi, domande, difficoltà, momenti di crisi (abbandono scolastico, disturbi 
alimentari, difficoltà nella gestione del rapporto con i coetanei dopo gli anni di isolamento…) 
affrontati grazie alla coesione del gruppo e agli strumenti offerti da uno spazio libero e creativo. Al 
termine del percorso tutti i ragazzi vanno in scena all’interno dei due Festival.  

 
TESTI E TEMI 2022. Dopo aver concluso, a giugno 2022, l’anno di lavoro a partire del tema Il 
Desiderio, portando in scena al festival Veronetta#SpazioTeatroGiovani gli spettacoli nati da questo 
percorso, a partire da settembre 2022 viene attivato un nuovo anno di percorso. I ragazzi coinvolti 
all’interno dei percorsi teatrali aumentano, sono 134, dai 7 ai 35 anni di età. Viene scelta una nuova 
cornice tematica che permetta a ciascun gruppo di lavorare su un testo diverso, pensato in relazione alle 
caratteristiche del gruppo e in dialogo con gli altri gruppi.  
Il tema scelto per quest’anno di lavoro è il rapporto tra Luce e Buio.  

 
“La luce e il buio non sono solo elementi fisici che permettono di distinguere il giorno dalla notte, il sole dalla luna, 
l’alba dal crepuscolo, ma sono anche figure che abitano il mondo interiore di ciascuno di noi.  
Se il teatro nasce come il luogo in cui un collettivo si confronta con se stesso, nelle sue ombre e nelle sue luci, non 
possiamo esimerci dall’allarme sociale che le nuove generazioni crescano estranee a loro stesse: alle passioni, agli 
slanci, alla costruzione di un’identità individuale e collettiva.  
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Imparare ad osservare e ad interrogarci in gruppo sui molteplici rapporti tra la luce e il buio, dentro e fuori di noi, è il 
modo per noi di dare spazio alla luce interiore di ciascuno, diversa, unica, irripetibile. L’obbiettivo ulteriore è che 
queste luci possano brillare tutte assieme, dopo anni di isolamento pandemico, non spaventate dalla vita, ma 
consapevoli di poter essere in dialogo le une con le altre, per arrivare tutti assieme a fare più luce su noi stessi e sul 
mondo che ci circonda”, Silvia Masotti e Camilla Zorzi.  

 
 

IL PICCOLO PRINCIPE 
dal racconto di Antoine de Saint-Exupéry 
(con un gruppo di ragazze/i dai 9 ai 12 anni) 
La storia dell’incontro tra il Piccolo Principe e l’Aviatore è una storia di amicizia e di avventura, ma soprattutto è la 
storia di un legame: quello tra il Piccolo Principe e la sua rosa. È difficile costruire e coltivare un legame, sia esso di 
amicizia o di amore. Il Piccolo Principe attraversa l’universo intero per capire quanto sia importante e complesso questo 
legame. Il lungo viaggio e le cose che impara gli permetteranno di costruire altri legami importanti; perché sono proprio 
questi legami a renderci quelli che siamo, essi ci guidano come la luce di una stella, attraverso l’avventura della vita. 

TELEMACHIA  
da Omero 
(con un gruppo di ragazze/i dagli 11 ai 15 anni) 
Telemaco è un bambino quando suo padre, il grande Ulisse, parte per la guerra di Troia. Telemaco cresce nell’isola di 
Itaca depredata dai Proci, con la madre Penelope stanca di aspettare e ormai senza speranza; quindi un giorno decide di 
mettersi in viaggio alla ricerca di suo padre. Ogni tappa del viaggio gli permetterà di scoprire qualcosa di suo padre ma 
anche di sé, perché ogni ragazzo per crescere ha bisogno di conoscere le proprie radici, di fare luce sul proprio passato, 
per immaginare il presente e proiettarsi verso il futuro. 

LESSICO FAMIGLIARE 
dal romanzo di Natalia Ginzburg 
(con un gruppo di ragazze dai 12 ai 14 anni) 
“Ogni famiglia ha una serie di parole, frasi, modi di dire nei quali si riconosce, […] ogni famiglia ha per così dire un 
suo lessico famigliare”, (N.Ginzburg). Questa è la riflessione che sta alla base del romanzo della Ginzburg, che ci 
racconta i personaggi della sua famiglia a partire proprio dal lessico di ciascuno di loro. In un’epoca dove la lingua si 
appiattisce e le parole perdono sempre di più il loro valore evocativo o affettivo, raccontare la storia della famiglia di 
Natalia ci permette di riflettere sul legame tra le parole e la memoria. Una memoria, quella della Ginzburg, che fa luce 
non solo sulla sua storia familiare, ma anche su quella di un’Italia a cavallo fra la prima e la seconda guerra mondiale. 
 
ORLANDO FURIOSO 
dal poema epico cavalleresco di Ludovico Ariosto 
(con un gruppo di ragazze/i dai 14 ai 17 anni) 
L’Orlando Furioso di Ariosto è un caleidoscopio di amore, ricerca, illusione, magia e follia. Ogni paladino, saraceno o 
cristiano, non è tanto impegnato a combattere, quanto in sua personale quête: insegue l’avventura della vita. All’interno 
di un materiale così ampio, abbiamo scelto di raccontare questa ricerca a volte in modo ironico e goliardico, a volte in 
modo oscuro e misterioso, a volte in modo doloroso. Nessuno di questi personaggi finisce come ha cominciato, tutti 
perdono qualcosa, qualcuno la ritrova, qualcuno trova qualcosa di nuovo. Con questo gruppo di ragazzi delle superiori 
vogliamo volare sulla luna di Ariosto, e alla luce di quella luna vogliamo riportare sulla terra quello che qui si è 
perduto: non solo il senno di Orlando, ma anche un nuovo senso/senno per questo nostro mondo.  

PROMETEO 
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da Eschilo 
(con un gruppo di ragazze/i dai 15 ai 19 anni) 
Prometeo è il titano che ruba il fuoco agli dei per darlo agli uomini. Grazie alla trasgressione di Prometeo, il fuoco 
accende negli uomini il progresso: l’abilità, la sapienza, la scienza, l’arte, etc.. A partire dal Prometeo Incatenato di 
Eschilo ci siamo interrogati sul valore del fuoco, come possibilità di costruzione, bellezza, passione, relazione; ma 
anche sul fuoco come arma, simbolo di potere, sopraffazione e distruzione. Ci siamo interrogati anche sul valore del 
progresso e quando e come il progresso smette di essere tale… Prometeo viene incatenato alla roccia perché non si 
piega al dominio cieco e tirannico di Zeus, ma anche quando sprofonda nel buio, non cede, ma resiste. Questa resistenza 
è simbolo di un’altra luce che negli uomini non si arrende mai: la Speranza. 

ANTIGONE 
da Sofocle 
(con un gruppo di ragazze/i dai 17 ai 23 anni) 
Quello di Antigone è un mito politico: fa luce sulla costruzione della polis, la città, il collettivo politico. Creonte, il re di Tebe, 
difende un principio giuridico con l’ostinazione di chi ritiene che nessuna legge etica possa elevarsi al di sopra della ragion di 
stato; Antigone si batte per la legge dell’amore che porta rispetto al fratello anche dopo la morte. Sofocle sacrifica entrambi i 
protagonisti all’inconciliabilità delle loro posizioni, entrambi sprofondano nel buio: Antigone viene murata viva e muore senza 
più vedere la luce del sole, Creonte perde tutti i suoi affetti e sprofonda nel buio della solitudine.  L’Antigone di Sofocle mette 
in scena dei contenuti prima ancora che dei personaggi, questi contenuti vivono in ciascuno di noi, perché ciascuno di noi è un 
po’ Antigone, un po’ Creonte, un po’ il coro di cittadini che cerca, attraverso la parola poetica, di fare luce sull’amore e sul 
dolore che travolgono il mondo.  

UOMINI E NO 
dal romanzo di Elio Vittorini 
(con un gruppo di ragazze/i dai 20 ai 31 anni) 
Vittorini scrive il romanzo Uomini e no nel 1944, durante la seconda guerra mondiale. Il romanzo ruota attorno alla 
storia di Enne2, un partigiano che vive la Resistenza a Milano. Composto proprio mentre Vittorini stesso è impegnato a 
lottare da partigiano contro il nazifascismo, questo romanzo riflette sull’insanabile rapporto tra umanità e violenza. 

Vittorini porta alla luce una 
domanda scomoda ma 
fondamentale: cosa è 
nell’uomo? Nell’uomo abitano 
l’amore, il desiderio della 
libertà e della felicità, ma 
anche la sopraffazione e il 
sopruso. Nell’uomo abita la 
vittima, ma anche il carnefice. 
Il buio collettivo in cui gli 
uomini sprofondano in certi 
momenti della storia non va 
messo a tacere, perché sempre, 
in ogni momento, possiamo 
scegliere se essere uomini. E 
anche no (in foto un momento 
di prova). 
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ROMA ORE 11 
dall’inchiesta giornalistica di Elio Petri 
(con un gruppo di ragazze/i dai 24 ai 33 anni)  
Il 15 gennaio del 1951 a Roma, in via Savoia, crolla la scala di una palazzina. Il crollo travolge un numero mai precisato 
di ragazze che si presentano di domenica mattina ad un colloquio di lavoro per un posto da segretaria. Una ragazza 
muore. Giuseppe de Santis, il regista di Riso Amaro, chiama un giovanissimo Elio Petri a svolgere per lui un’indagine 
per far luce su questo fatto di cronaca, dal quale vuole trarre un film. “Fare il film su questo fatto di cronaca era per noi 
cineasti il più moderno modo di essere presenti a noi stessi, con la coscienza pronta a raccogliere l’umano appello di 
chi, abbandonato dalle istituzioni, aveva chiesto solidarietà per la propria condizione e si era visto precipitare tra i 
rottami di una scala travolta. Senza nessuna giustizia. Perché talvolta un fatto di cronaca non è solo un fatto di cronaca, 
ma fa luce su un’intera realtà sociale”, (G. De Santis). 

 

 

2) VERONETTA#SPAZIOTEATROGIOVANI 2022 

 

  



 

ASSOCIAZIONE MINE VAGANTI 
Via S. Lonardo 3, 37128, Verona |CF 93248800232  

tel: 3484784075 | email: minevaganti.associazione@gmail.com 
https://www.spazioteatrogiovani.it/| https://www.facebook.com/spazio.teatro.giovani | https://www.instagram.com/ 

 
 

9 

FESTIVAL OFF 

I lavori dei ragazzi più giovani, 
dai 9 ai 14 anni, sono andati a 
giugno 2022 in scena all’interno 
del Teatro Santissima Trinità, 
contesto più piccolo e più adatto 
quindi ai corpi e alle voci dei 
piccoli interpreti. Per una 
descrizione dettagliata degli 
spettacoli andati in scena al 
Teatro Santissima Trinità si 
rimanda alla relazione relativa al 
Festival.  

 

 

FESTIVAL VERONETTA#SPAZIOTEATROGIOVANI 2022 
Con i ragazzi più grandi portiamo avanti il progetto di micro-festival di teatro all'aperto, che permetta 
ai ragazzi coinvolti nei laboratori teatrali di prendere parola attraverso il teatro. Abbiamo scelto uno 
spazio all’aperto, il Parco Santa Toscana, in una posizione strategica, vicino al centro storico ma anche 
facilmente accessibile dalla provincia e da fuori provincia. Il Festival Veronetta#SpazioTeatroGiovani 
si è svolto all’interno del Parco Santa Toscana dal 15 al 26 giugno 2022. Per una descrizione 
dettagliata si rimanda alla relazione relativa al Festival.  
In totale hanno preso parte all’intero festival 1600 spettatori di cui circa 900 under 35.  
Al teatro santissima Trinità abbiamo ospitato un totale 607 spettatori, di cui 290 under 35. Al Parco 
Santa Toscana hanno preso parte 993 spettatori di cui 610 under 35.  
 

CULTURA DI CITTADINANZA. SCAMBIO CON ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO 

Abbiamo scelto di condividere lo spazio del Festival con alcune associazioni del territorio, per portare ai 
giovani testimonianze del rapporto tra cultura di cittadinanza, fragilità e società. L’incontro con le 
associazione D – Hub, Energie Sociali, Veronetta129, Heraldo, ProsMedia, ha offerto ai ragazzi uno 
sguardo sul rapporto tra cittadinanza e cultura. Ciascuna associazione ha raccontato la propria storia, le 
iniziative per i giovani presenti sul territorio, le possibilità e modalità di collaborazione sui temi legati alla 
formazione, alla relazione, all’intercultura. All’interno del Festival è stato inoltre ospitato il ristorante 
libanese Tabulè, che si è occupato dell’area ristoro.   
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3) PERCORSI DI PUBBLICO ATTIVO: SPETTATORI ATTIVI 
Il progetto Spettatori Attivi nasce dall'idea di avvicinare i 
giovani al teatro, non solo come attori ma anche come 
spettatori consapevoli, attraverso la visione accompagnata 
di spettacoli di prosa e danza all'interno delle stagioni 
cittadine e non. Nel corso del 2022 gli Spettatori Attivi  
arrivano a 30 iscritti tra i 18 e i 30 anni, accompagnati 
nella visione di 15 spettacoli all’interno del panorama di 
rassegne cittadine e non. Sono state attivate convenzioni 
con le stagioni teatrali di L’Altro Teatro, Grande Teatro, 
Estate Teatrale Veronese (Comune di Verona), Fucina 
Culturale Machiavelli (Verona), Teatro Sociale di 
Brescia.  

Viene offerto agli iscritti di Spettatori Attivi un seminario 
di giornalismo teatrale gratuito condotto dalla pubblicista 
Fabiana Bussola, in collaborazione con il magazine 
Heraldo.  

Da novembre 2022, grazie alla collaborazione con Heraldo gli Spettatori Attivi hanno la possibilità 
di dare voce alle proprie impressioni su alcuni spettacoli scelti all’interno delle stagioni teatrali 
cittadine. L’obiettivo è iniziare a dare vita ad un appuntamento di  “pillole di impressioni a caldo” 
sugli spettacoli, in grado di immortalare, da una prospettiva inedita, quello che accade sulla scena. 
Le pillole vengono poi pubblicate sulla rivista Heraldo e sui canali social di entrambe le 
associazioni.  
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4) BACKSTAGE IFIGENIA 
 
Dopo la messa in scena dello spettacolo Ifgenia#generazionesacrificio è stato realizzato il documentario 
Backstage Ifigenia, proiettato in occasione di incontri per esplorare il rapporto tra giovani e teatro. il 
giorno 20 gennaio 2022 il documentario è stato proiettato all’interno del Teatro Nuovo di Verona, 
accompagnato da una conferenza della grecista Monica Centanni. Il giorno 30 giugno 2022 il 
documentario è stato proiettato presso l’Università degli studi di Verona, all’interno del festival 
Contemporanea, accompagnato da un intervento del grecista Andrea Rodighiero.   

 

5) EQUIPE E TIROCINI 
A. CO – CONDUZIONE  

Una risorsa con formazione in ambito linguistico e pedagogico (Linda Micheletti) ha seguito il 
percorso di un gruppo di ragazzi dai 15 ai 18 anni, di cui quattro ragazzi in condizione di fragilità 
psichica (un ragazzo con una sindrome dello spettro autistico, un ragazzo con un vissuto di fragilità 
familiare e sociale, due ragazzi in un condizione di abbandono scolastico).  

Una risorsa con formazione in ambito teatrale e cinematografico (Michele Bernardi) ha seguito la parte 
di training e coaching con diversi gruppi, offrendo un punto di vista differente e la sua professionalità 
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in alcuni aspetti legati al lavoro di movimento, di interpretazione del testo e seguendo alcuni aspetti 
legati alla messa in scena. A Michele Bernardi è stato proposto, per l’annualità 2022/2023, di 
continuare a seguire come coach alcuni gruppi e di iniziare a condurre e gestire il lavoro all’interno 
delle scuole medie e superiori che contattano l’Associazione. Michele ha attivato percorsi curriculari 
all’interno delle scuole medie di Bussolengo e Sant’Ambrogio e all’interno dell’Istituto Superiore 
Giorgi.    

B. COMUNICAZIONE / PROMOZIONE / ORGANIZZAZIONE  

Continua e si solidifica il rapporto con Elisa Beverari, che si occupa di seguire la campagna di 
comunicazione dell’Associazione. Elisa Beverari ha collaborato con i grafici Davide Bonavoglia e 
Giacomo Trivellini (studio grafico Dark Moto Studio) che hanno seguito il progetto grafico del 
Festival e progetti di merchandising. A cura del web designer Alberto Frecina è invece il sito internet 
www.spazioteatrogiovani.it, realizzato per dare raccontare in modo più dettagliato ed esaustivo il 
progetto Spazio Teatro Giovani. La parte di segreteria e back office è gestita da Micaela Panarotto, che 
si è occupata anche di coordinare l’organizzazione del microfestival e di gestiore e coordinare tutti i 
progetti di Spazio Teatro Giovani. 

C. MAESTRANZE DEL SETTORE SPETTACOLO  

Abbiamo inoltre collaborato per i costumi di scena con il costumista in formazione Davide Tonolli, cui 
abbiamo affidato i costumi per gli spettacoli dei ragazzi più grandi, la fotografa Ana Blagojevic ha 
realizzato progetti fotografici per raccontare il festival e il lavoro all’interno della scuola.  

D. TIROCINI E VOLONTARI  

Abbiamo ospitato due tirocini curriculari di laureandi presso il DAMS di Bologna, con due progetti 
legati all’organizzazione di eventi e all’utilizzo di strumenti artistici in processi di crescita (Damiano 
Zucco e Martina Vicentini). Due persone hanno seguito a titolo volontario il percorso annuale di due 
gruppi, con focus su assistenza alla regia e utilizzo di strumenti artistici nel lavoro con gli adolescenti 
(Astrid Valdinoci e Michele Marchiori).  

E. TEAM FESTIVAL  

Durante il Festival Off e il Festival hanno preso parte all’organizzazione di ciascuna serata 
(montaggio, smontaggio, misurazione della temperatura e igienizzazione mani degli spettatori, 
maschere di sala, etc) un minimo di quattro un massimo di sei ragazzi dai 15 ai 35 anni, alcuni dei 
quali provenienti dalla Comunità per Minori della Cooperativa Energie Sociali. I ragazzi coinvolti 
sono stati in totale 30. Con i ragazzi provenienti dalla Comunità per Minori sono stati effettuati 
incontri  di conoscenza e di avvicinamento al mondo del teatro.  
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COLLABORAZIONI /IMPLEMENTAZIONE ASSOCIATIVA 
 

BRAND/GRAFICA/MERCHANDISING. Dopo aver cercato, nel 2020, un’identità grafica attraverso il 
logo di Spazio Teatro Giovani, prosegue la collaborazione con Dark Moto Studio che realizza la 
locandina della seconda edizione del Festival Veronetta#spazioteatrogiovani. Con le immagini della 
locandina del festival vengono realizzate brochures, magliette, disponibili ad offerta libera per sostenere 
le attività dell’Associazione. 
Vengono inoltre realizzate le nuove tessere associative e Bonavoglia collabora con il web designer 
Alberto Frecina per la creazione del nuovo sito internet www.spazioteatrogiovani.it 

CONTRIBUTI E TERZO SETTORE. Nel corso dell’anno 2022 Spazio Teatro Giovani riceve un 
contributo da Fondazione Prima Spes (13.000 euro), un contributo da Fondazione Cattolica per la 
realizzazione del Festival (3000 euro) e un contributo dal Comune di Verona a sostegno delle spese del 
Festival. L’Associazione ottiene una continuità di sostegno da Otto Per Mille Chiesa Valdese (3000 euro), 
a seguito dell’erogazione dell’anno 2021. Durante il festival vengono raccolti fondi tramite la modalità di 
ingresso ad offerta libera (4013 euro) e Prisma Studio contribuisce con una donazione per il festival (400 
euro). Dopo la conclusione dl progetto Family+ di Fondazione Cariverona con il Comune di San 
Giovanni Lupatoto viene saldato il contributo di 1169,14 euro per la conclusione del progetto. Viene 
pubblicato l’elenco delle realtà che hanno ottenuto il 2x1000 relativo all’anno 2021, tra cui Associazione 
Mine Vaganti (contributo non ancora accreditato). Nel frattempo vengono portate avanti le pratiche 
relative all’iscrizione all’interno del Registro Unico del Terzo Settore. Viene modificato lo statuto 
dell’Associazione, redatto e vidimato presso il Comune di Verona il registro dei volontari, creato il libro 
Inventario dei beni strumentali  e aggiornato al 31/12/2022 l’elenco soci. Micaela Panarotto segue inoltre 
una serie di corsi di formazione e consulenze con esperti di Terzo Settore.   

COSTUMISTA. Per la realizzazione dei costumi degli spettacoli continua la collaborazione con il 
giovane costumista Davide Tonolli, che ha realizzato i costumi per Casa di Bambola, Nozze e Sangue. La 
dotazione di costumi gestita dalla volontaria Annalisa Martini presso la sua abitazione rende possibile 
risparmiare sui materiale e sugli abiti di partenza su cui Davide Tonolli lavora per realizzare i costumi di 
scena.   

FOTO / VIDEO. Per portare avanti la comunicazione delle attività e dare riscontro dei progetti abbiamo 
deciso di investire sulla parte di racconto fotografico e video. Viene realizzato un servizio fotografico per 
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il festival con la fotografa Ana Blagojevic, ulteriori momenti di shooting fotografico vengono realizzati 
dal volontario Damiano Zucco.  

 

COLLABORAZIONI, STAKEHOLDER E PATROCINI 
 

La Regione Veneto, contestualmente al progetto CapacitAzioni, ha sostenuto e sostiene i laboratori 
teatrali e il microfestival. L’Assessorato alla Cultura e alle Politiche Giovanili del Comune di Verona 
ha patrocinato l’evento di Festival di teatro di giovani per giovani e che segue da vicino la nostra 
progettualità e erogato un piccolo contributo per la realizzazione del Festival.  

Abbiamo inoltre portato avanti la relazione con alcune associazioni che si occupano di disagio e di sociale 
sul territorio, in particolare con la Cooperativa Energie Sociali, che si occupa di minori in condizioni di 
fragilità. 

Altre associazioni del territorio (D- Hub, ProsMedia, Veronetta129, Heraldo) sono state coinvolte per 
portare la loro testimonianza, all’interno del microfestival, di cultura di cittadinanza.  

Il festival è stato l’occasione per approfondire e strutturare la relazione con la Prima Circoscrizione del 
Comune di Verona e con il Comitato del Carnevale Benefico Simeon dell’Isolo, che si occupa della 
gestione del Parco Santa Toscana.  

Nel contesto del microfestival abbiamo coinvolto il ristorante libanese Tabulè che si è occupato del punto 
ristoro dell’evento. 

 


